
Abbiategrasso   
Adda Lodigiano  
Andes di Virgilio-Curtatone  
Belgioioso-S. Angelo Lodigiano  
Brescia 
Brescia Capitolium  
Brescia Castello  
Brescia Est  
Brescia-Franciacorta-Oglio  
Brescia Manerbio  
Brescia-Meano delle Terre Basse 
Brescia Moretto  
Brescia Museo Mille Miglia  
Brescia Nord 
Brescia Ovest  
Brescia Sud Est - Montichiari  
Brescia Sud Ovest Maclodio   
Brescia Valtenesi  
Brescia Verola  
Brescia Veronica Gambara  
Brescia Vittoria Alata  
Cairoli  
Casalmaggiore Oglio Po  
Casalmaggiore-Viadana-Sabbioneta  
Castiglione delle Stiviere e Alto Mantovano 
Codogno  
Cortefranca Rovato  
Cortemaggiore Pallavicino 
Crema 
Cremasco San Marco  
Cremona  
Cremona Monteverdi  
Cremona Po  
E-Club of 2050  
E-Club of Agape Universale  
E-Club of Millenials D2050    
E-Club of Nuove Frontiere  
E-Club of Victorinus Feltrensis-D2050 
Fiorenzuola D'Arda  
Gonzaga Suzzara  
Lodi  
Lomellina  
Lovere-Iseo-Breno  
Mantova  
Mantova Castelli  
Mantova Est Nuvolari  
Mantova Postumia  
Mantova S. Giorgio  
Mantova Sud  
Mede Vigevano  
Morimondo Abbazia  
Oltrepò  
Pandino Visconteo  
Pavia  
Pavia Est Terre Viscontee  
Pavia-Minerva
Pavia Nord-Siziano 
Pavia Ticinum  
Piacenza  
Piacenza Farnese  
Piacenza S. Antonino  
Piacenza - Valli Nure e Trebbia  
Piadena Oglio Chiese  
Rivolta D'Adda Gerundo  
Rodengo Abbazia  
Salò e Desenzano del Garda      
Siziano Pavia Nord
Soncino e Orzinuovi  
Soresina  
Valle Sabbia Centenario  
Valle Staffora  
Valtidone  
Valtrompia  
Vigevano-Mortara 
Voghera 
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Care amiche, cari amici
mi sembra di avere appena terminato la stesura della mia prima lettera mensile, fresco 
dell’incontro con gli altri Governatori d’Italia e della cerimonia all’Altare della Patria 
a Roma, ed eccomi qui di nuovo con la penna virtuale in mano e la carta digitale per 
riprendere con voi il dialogo ad un mese di distanza; devo dire un mese molto intenso 
nel quale ho avuto modo di incontrare, in altrettante visite, i primi dodici Club previsti 
nel calendario. Incontri tutti molto belli, fatti in presenza nei quali ho potuto constatare il 
calore (talvolta anche nel senso letterale del termine) dell’amicizia rotariana e la voglia di 
ripartenza in tutti quanti gli amici che ho avuto modo di incrociare. Un bel segnale che ci 
dà speranza per i mesi a venire, mesi che attendiamo non senza qualche trepidazione.
Nel corso di queste prime visite ho affrontato nei Club e con i soci diversi argomenti e 
ripreso i punti salienti del messaggio del nostro Presidente Internazionale partendo da 
uno dei temi portanti del nostro sodalizio: l’effettivo. Penso che ormai voi tutti vi siate 
abituati alla sequenza che scandisce il nostro calendario annuale e che quindi ricordiate 
che il mese di agosto è proprio quello che il Rotary riserva all’Effettivo ed allo Sviluppo di 
nuovi Club. Per cui la scelta del tema di questa mia seconda conversazione con voi non è 
casuale.
E questo perché l’effettivo abilita il nostro ESSERE. Siamo Rotariani, soci dei nostri Club e 
in questo consesso troviamo l’amicalità che si manifesta, stando alla definizione comu-
ne di questo termine della lingua italiana, in tratti comportamentali come la gentilezza, 
la simpatia, la collaboratività, la cordialità e la premurosità. Esattamente il clima che 
dobbiamo costruire in tutti i nostri Club, quel clima che insieme all’inclusione, alla valo-
rizzazione della diversità ed al rispetto dell’eguaglianza (la DEI che tanta importanza sta 
assumendo nei nostri consessi) fa sì che i Soci si sentano a proprio agio e restino con noi; 
con questo avremo raggiunto il primo degli obiettivi importanti sul fronte dell’effettivo: 
quello di mantenere stabile il numero dei soci già presenti nel Club, fare in modo che tutti 
gli amici con i quali abbiamo iniziato un nuovo anno rotariano siano ancora con noi alla 
fine. E questo perché quando ciò accade testimonia che il clima all’interno dei nostri Club 
è quello giusto e propizio a questo scopo.
Ma mantenere l’effettivo non basta, occorre svilupparlo, per superare quello stallo nella 
crescita che ci blocca da anni (quel totale di 1.200.00 soci che Shekhar Mehta ci invi-
ta finalmente a superare) perché è attraverso la crescita (grow more) che riusciremo ad 
ampliare la portata e l’impatto del nostro servire (to do more). E quale modo migliore 
esiste per portare nuovi amici, nuove risorse all’interno del Rotary se non mostrare di che 
cosa siamo capaci attraverso il nostro impegno personale? Ogni volta che un volontario 
rotariano si impegna in prima persona in un progetto di servizio fornisce un esempio che 
può ispirare altri ad unirsi a noi e che mostra la vera dimensione del Rotary. Mettiamoci 
in gioco, non siamo timidi ed altri ci seguiranno, senza naturalmente perdere di vista 
quell’obiettivo di crescita armonica dei nostri Club che resta fondamentale.
E dove fosse necessario o possibile farne nascere di nuovi, vi ricordo che oggi il Rotary 
mette a disposizione una varietà di formule flessibili, dinamiche, moderne pensate per 
attrarre nel nostro sodalizio quella fascia di potenziali rotariani che per età, situazione 
lavorativa, domicilio e stile di vita farebbero fatica ad inserirsi nella routine dei Club con-
venzionali. Informiamoci su questi strumenti e facciamoli nostri.
Voglio concludere queste mie riflessioni agostane augurando a voi ed a tutte le vostre 
famiglie una serena e meritata pausa ristoratrice confidando di ritrovarvi rilassati e sempre 
più carichi alla ripresa autunnale.
Arrivederci a presto!       Sergio


